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Organizzazione dei controlli 
ufficiali &

Modalità di sottoscrizione dei 
certificati sanitari



L’organizzazione dei controlli in Italia

Ministero della 
salute

• Rapporti con i Paesi terzi
• Sottoscrizione di accordi (definizione dei 
modelli di certificato)
• Gestione delle liste degli impianti 
approvati (sotto controllo italiano)
• Supervisione sugli impianti approvati in 
collaborazione con i servizi regionali

Regioni

• collaborazione con il Ministero anche in 
vista della predisposizione degli accordi e 
dell’organizzazione delle ispezioni in loco
• proposta di inserimento e cancellazione 
dalle liste degli impianti approvati
• Supervisione sugli impianti approvati in 
collaborazione con il ministero e con i 
servizi delle ASL



ASL

• Valutazione iniziale degli impianti al fine 
della loro approvazione da parte del 
Ministero della Salute
• supervisione e controllo sugli impianti 
approvati
• verifica delle condizioni necessarie e 
sottoscrizione dei certificati sanitari
• applicazione delle misure successive ai 
controlli, proposta di cancellazione degli 
impianti dalle liste (enforcement)

Cfr. Nota 
DGISAN_10140 del 

17.03.2017



Stipula degli accordi e redazione 
modelli dei certificati

• Gli accordi (qualora sottoscritti) precedono la 
definizione dei modelli che riprendono i 
requisiti sui quali è stato raggiunto l’accordo

• Non sempre le condizioni incluse nei certificati 
sono il frutto di un accordo

• Gli accordi possono prevedere l’istituzione di 
specifiche liste di stabilimenti approvati



Stipula degli accordi e redazione 
modelli dei certificati

• Un Paese terzo può imporre condizioni 
sanitarie e zoosanitarie in base alla definizione 
dei propri ALOP (Appropriate Level Of
Protection)

• Possibilità (concreta) che le condizioni varino 
in base a considerazioni “politiche”



Paesi per i quali è prevista l’approvazione 
preventiva degli impianti e la loro iscrizione in una 

lista 

• Usa
• Giappone
• Corea del Sud
• Brasile
• Cile
• Canada

• Argentina
• Australia (2)

• Messico (3)

• Uruguay (4)

• Fed Russa (1)

• Rep. Pop Cina(5)

• Singapore
• Hong Kong
• Perù
• Vietnam
• Turchia
• Indonesia

• Panama
• Israele (6)

• EAU
• Costa Rica

(1) Le liste degli impianti abilitati a esportare verso la Fed Russa sono gestite direttamente dalle competenti Autorità 
della Federazione e sono consultabili sul sito del Rosselkhoznadzor

(2) Gli stabilimenti di prodotti a base di carne devono essere approvati per gli USA, i macelli possono essere approvati 
a livello comunitario

(3) Il Messico sta rivedendo la propria politica di autorizzazione degli impianti – attualmente non esiste una lista 
pubblicata dal Minsal

(4) Solo impianti abilitati USA
(5) Gli elenchi sono gestiti direttamente dalla RPC e sono pubblicati, in parte, sul sito
(6) Attualmente esiste una lista degli stabilimenti abilitati export uova da tavola. Possibilità per carni bovine (?)



Procedura di iscrizione nelle liste degli 
stabilimenti abilitati a esportare verso 

Paesi terzi (OSA)

1. presentazione dell’istanza da parte del legale
rappresentante dello stabilimento

2. Dichiarazione conoscenza requisiti legali Paese
terzo(1)

3. Predisposizione di procedure documentate di
autocontrollo (prerequisiti - SPS, SSOP e HACCP)

4. Validazione delle procedure (90 gg.)
5. (eventuale) sopralluogo ministeriale
6. Inserimento in lista

(1) Spesso esistono difficoltà oggettive nel rinvenimento delle norme dei Paesi terzi



LLGG Ministero inserimento in lista

Oggetto: estensione dell'applicazione del sistema 
ICARUS.

Per tutti i Paesi terzi per i quali è prevista l'iscrizione
in una lista per l'esportazione la presentazione delle
domande di iscrizione dovrà essere effettuata dal
responsabile dello stabilimento separatamente per
ciascun Paese terzo verso il quale intende
esportare.



La domanda deve essere presentata in conformità 
alle procedure specifiche previste per il singolo 
Paese terzo  e corredata dalla documentazione 
richiesta per ciascun Paese terzo

LLGG Ministero inserimento in lista



Si rappresenta che, ferma restando la necessità del-
la piena attuazione delle procedure di autocontrollo 
previste dai Regolamenti CE 852 ed 853/2004, tutti 
gli stabilimenti devono applicare procedure di 
sanificazione delle attrezzature, degli utensili e delle 
superfici a contatto conformi a quanto richiesto 
nella scheda riportata in allegato 2 e procedure 
HACCP conformi alla scheda in allegato 3.

LLGG Ministero inserimento in lista



Attenzione - Parere favorevole ACL

• Il parere favorevole della ASL dovrà riferirsi al 
rispetto dei requisiti richiesti dalla procedura 
per il singolo Paese Terzo, nonché, in modo 
puntuale, al rispetto delle procedure di 
sanificazione e delle procedure HACCP in 
conformità a quanto indicato negli allegati 2 e 
3. 

• Riportati nel verbale di sopralluogo (vedi)
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Una procedura deve contenere alcuni elementi 
essenziali:
1. Gli obiettivi
2. Le responsabilità
3. Le modalità di esecuzione delle attività previste
4. Le modalità di monitoraggio/verifica
5. Le modalità di correzione degli scostamenti
6. Le modalità di registrazione delle attività svolte

In assenza di anche uno solo di questi elementi, la
procedura deve essere giudicata incompleta

“Procedura documentata”- come?



Procedura di iscrizione nelle liste degli 
stabilimenti abilitati a esportare verso 

Paesi terzi (Servizio Veterinario)

1. Verifica “in campo” e attestazione della sussistenza
dei requisiti stabiliti per l’esportazione verso il Paese
terzo per il quale e’ stata presentata l’istanza (Reg.
CE n. 852, 853, e regolamenti di applicazione,
requisiti specifici del Paese terzo)

2. Trasmissione istanza (alla regione per l’inoltro) al
Ministero della Salute unitamente al parere
favorevole (motivato) espresso con verbale modello
ministeriale e all’eventuale ulteriore
documentazione di supporto richiesta



Mantenimento degli stabilimenti in lista

• Verifica periodica sullo stabilimento da parte del Servizio
Veterinario secondo modalità e frequenza che tengano conto
del rischio relativo dell’impianto sulla base,

delle caratteristiche dell’impianto (dimensioni, vetustà,
tipologia e numero delle linee produttive, numero turni di
lavoro, livello di automazione, ecc.),

 della natura dei prodotti e dei processi,

 dell’affidabilità delle procedure di gestione dei processi
predisposte e attuate dalla ditta (?)

 e dei requisiti stabiliti per l’esportazione verso il Paese
terzo in questione, anche per quanto riguarda le modalità
di controllo (Daily inspection negli impianti approvati USA)



Mantenimento degli stabilimenti in lista

• Registrazione di tutti controlli effettuati e dei pertinenti
risultati

• applicazione delle attività successive ai controlli
(“enforcement”) → imposizione di procedure, sospensione
delle certificazioni, proposta di “delisting” (al Ministero)

• Ricertificazione annuale dello stabilimento (al Ministero)

• Aggiornamento del data base nazionale (ICARUS) con i dati
significativi dello stabilimento (NC)

Il mancato possesso dei requisiti previsti deve portare alla
sospensione o revoca dell’iscrizione alla lista specifica per
l’esportazione verso il Paese Terzo oggetto di esportazione



LLGG Ministero inserimento in lista

Gli stabilimenti devono rispondere inoltre ai seguenti
requisiti.

Valutazione dell' attività di export effettuata dalla ditta 
per la definizione di appropriate frequenze di controllo 
ufficiale da parte della ASL, fatta salva la daily
inspection, per gli stabilimenti abilitati alla esportazione 
verso gli USA; 

Oggetto: estensione dell'applicazione del sistema 
ICARUS.



LLGG Ministero inserimento in lista

Ricertificazione annuale dello stabilimento che 
dovrà pervenire allo scrivente Ministero entro il 
mese di febbraio di ogni anno, con riferimento 
all'anno solare precedente; le ricertificazioni da 
parte dei veterinari ufficiali dovranno attestare il 
mantenimento dei requisiti per l'esportazione con 
specifico riferimento alle procedure di sanificazione 
ed alle procedure HACCP e riportare l'indicazione 
delle frequenze di controllo definita dalla ASL.



•Albania
• Algeria
• Bosnia
• Cuba
• Filippine
• Ghana

• India
• Kazakistan
• Kosovo
• Macedonia
• Marocco
• Nuova Caledonia

• Serbia
• Sud Africa
• Ucraina
• Macedonia
• Tunisia
• …

Paesi verso i quali possono esportare tutti gli stabilimenti riconosciuti a livello
comunitario che siano in grado di rispettare i requisiti stabiliti nel certificato
concordato

Paesi per i quali non esiste una lista di 
impianti abilitati all’esportazione ma che 

hanno concordato un modello di certificato 
di esportazione 



• Arabia Saudita
• Libia
• Moldavia
• USA (2)

• Giordania
• Australia(2)
• Iran
• Uzbekistan

• Yemen
• Kuwait
• Iraq
• ………..

(1) Paesi verso i quali possono esportare tutti gli stabilimenti riconosciuti (o registrati)
a livello comunitario a condizione che sussistano le condizioni contenute nel
certificato sanitario proposto
(2) Latte e prodotti a base di latte

Paesi per i quali non esiste né una lista di 
impianti abilitati all’esportazione né 
modelli di certificati di esportazione 

concordati (1)



riassumendo

ESPORTAZIONE EXPORT PAESI TERZI

CERTIFICATO LISTA TRACCIABILITA’
Certificato non 
concordato (ex 

mod. C)
Certificato 
concordato

Certificato 
concordato

Iscrizione in lista 
stabilimento gestita da 

Min Sal

Iscrizione in lista 
stabilimento gestita da 

PP.TT.

Certificato 
concordato

Iscrizione in lista 
stabilimento gestita da 

Min Sal
Iscrizione in 

lista con 
rispetto filiera

Attestazione/Certifica
zioni di tracciabilità 

tra stabilimenti 
diversi/ certificati pre-

export
Iscrizione in lista 

stabilimento gestita da 
PP.TT
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Rilascio delle certificazioni

Principi generali: D.M. 19 giugno 2000 n. 303
(Regolamento di attuazione della direttiva 96/93/CE
relativa alla certificazione di animali e di prodotti di
origine animale)

Art. 1.
1. La certificazione prevista dalla normativa comunitaria veteri-
naria di cui agli allegati al D.lgs 30/1/93, n. 28, e successive mo-
difiche, deve essere rilasciata da un veterinario ufficiale o da un
veterinario libero professionista autorizzato dall'autorità compe-
tente, nel caso in cui i provvedimenti di attuazione delle direttive
di cui agli allegati al predetto D.lgs n. 28/93 prevedono tale fa-
coltà.



Bisogna aspettare il Regolamento 
(CE) n. 882/04 per trovarne una 

definizione

Ma cos’è una «certificazione 
ufficiale»?



«certificazione ufficiale»

«la procedura per cui l'autorità competente o gli 
organismi di controllo autorizzati ad agire in tale 
qualità rilasciano un'assicurazione scritta, 
elettronica o equivalente relativa alla 
conformità»

Reg. (CE) n. 882/04, art 2.12



Titolarità al rilascio di certificazioni

Le certificazioni ufficiali possono essere rilasciate solo
dall’Autorità competente o da personale investito della
responsabilità da quest’ultima o ancora sotto il diretto
controllo dell’Autorità (per es. Vet. L.P. autorizzato)

Non sono pertanto accettabili certificazioni sottoscritte
dall’OSA o da un suo incaricato, ne’ possono essere
sottoscritte da parte del Vet. Uff. certificazioni basate
su documenti “non ufficiali” (es. documenti prodotti
dall’OSA)



Condizioni generali di rilascio delle 
certificazioni (Veterinari)

Art. 2.
1. Le ASL provvedono ad accertare che i veterinari che rilasciano
la certificazione:
a) abbiano un'effettiva conoscenza delle normative generali rife-
ribili alle certificazioni di animali e dei prodotti, del contenuto
specifico di ogni certificato da rilasciare, delle relative modalità
di compilazione nonché delle indagini, prove ed esami da ese-
guire prima della certificazione;
b) siano imparziali e non abbiano interessi commerciali diretti,
sia generali, con riguardo alle aziende o agli stabilimenti di pro-
venienza, che particolari in relazione agli animali o prodotti da
certificare.



Circolare ministeriale 
certificazioni
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Linee guida operative per l’attività di certificazione per 
l’esportazione di animali e prodotti da parte delle 
autorità competenti

• 1.Introduzione

• 2.Scopo e campo 
applicazione

• 3.Normativa di 
riferimento

• 4.Definizioni

• 5.Certificato sanitario 
per l’esportazione

• 6.Responsabilità e 
compiti

• 7.Benessere durante il 
trasporto

MINISTERO DELLA SALUTE
DIREZIONE GENERALE PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA 

NUTRIZIONE
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA’ ANIMALE E DEI FARMACI VETERINARI



DGISAN_26_01_2017



Ruolo L.P. nel rilascio delle 
certificazioni

• La certificazione ufficiale rientra a pieno titolo
tra le attività «ufficiali» di competenza
dell’Autorità

• In alcuni casi è peraltro possibile che il
veterinario ufficiale rilasciare una
certificazione ufficiale sulla base di fatti e dati
pertinenti la certificazione attestati da un
veterinario L.P.



Ruolo L.P. nel rilascio delle 
certificazioni

• È questo il caso delle attestazioni in merito a:
– status sanitario di un allevamento per quanto

riguarda malattie non soggette a denunzia
obbligatoria (per es. PRRS e TGE nei suini)

– Status vaccinale di un animale

– Applicazione dei microchip

• In ogni caso l’Autorità competente
all’emissione del certificato deve poter
condurre opportune verifiche in merito alle
attestazioni rilasciate dai L.P.





I veterinari che rilasciano la 
certificazione devono avere una 

effettiva conoscenza delle normative …

 Normativa generale di riferimento:
• Normativa comunitaria e nazionale vigente applicabile
al campo oggetto di certificazione
• Reg. (CE) n. 882/04, art. 2. 12 (definizione) e 30 (criteri
per il rilascio di una certificazione)
• DM 303/2000

 normativa del Paese terzo in questione (qualora
richiamata nel certificato e non ne sia stata, in toto o in
parte, riconosciuta l’equivalenza con la pertinente
normativa comunitaria o nazionale)



… e devono essere imparziali e privi di 
conflitti di interesse

Vedi Reg. CE n 882, art. 4, comma 2, lettera b):
“Le autorità competenti assicurano … omissis…
b) il personale che effettua i controlli ufficiali è libero 
da qualsiasi conflitto di interesse”



2. Le ASL stabiliscono un collegamento tra l'identità del
veterinario certificatore e ogni singolo certificato
rilasciato. Il veterinario certificatore invia copia di ogni
certificato rilasciato all’ASL entro il cui ambito territo-
riale esso opera, entro 48 ore dalla data di rilascio.
3. Le regioni e le P.A. procedono a controlli a sondaggio
al fine di prevenire il rilascio di certificati falsi, di
certificazioni che possono indurre in errore nonché la
produzione o l'uso fraudolenti di certificati inerenti la
legislazione veterinaria.

Condizioni generali di rilascio delle 
certificazioni (veterinari) - segue



• Ciascun veterinario che sottoscrive un certificato e’
direttamente responsabile delle attestazioni sottoscritte e deve
pertanto essere identificabile senza possibilità di dubbio (timbro
o scritta in calce al certificato con nome e qualifica – la firma di
per sé non e sufficiente).
(problema della bollatura sanitaria delle carcasse al macello,
laddove operino più veterinari ufficiali)
• Supervisione da parte delle Regioni e P.A. (e Ministero)
sull’operato dei Veterinari delle ASL → prevista in modo specifico
dagli accordi con alcuni Paesi terzi (es. USA) e in via generale
all’art. 4.6, Reg. CE n 882/04 (criteri operativi delle Autorità
competenti)

Identità del veterinario e supervisione 
sul suo operato



Condizioni generali di rilascio delle 
certificazioni (compilazione del 

certificato)

Art. 3.
1. I certificati devono essere rilasciati in lingua italiana e almeno 
in una delle lingue ufficiali dello Stato di destinazione.
2. È fatto divieto di:
a) certificare fatti non di diretta conoscenza, non preventivamen-
te verificati o che non sia possibile verificare;
b) rilasciare certificati in bianco o incompleti o relativi ad animali 
o prodotti di origine animale non sottoposti a preventiva ispezio-
ne ovvero non più sottoposti al controllo del veterinario certifi-
catore.



3. Il rilascio di certificati redatti sulla base di un altro documento 
può avvenire solo se detto documento sia in possesso del veterina-
rio certificatore prima del rilascio della certificazione.
4. In deroga a quanto previsto al comma 2, il vet. uff. può rilasciare 
certificati in base a dati che, nei casi espressamente previsti, siano:
a) attestati, se ricorra quanto previsto all'articolo 1, da un veteri-
nario libero professionista autorizzato, a condizione che questi o-
peri sotto il controllo del veterinario ufficiale e che i dati possano 
essere verificati da quest'ultimo;
b) ottenuti nell'ambito di programmi di sorveglianza riferiti a sche-
mi di garanzia qualitativa ufficialmente riconosciuti o attraverso 
un sistema di sorveglianza epidemiologica.

Condizioni generali di rilascio delle certificazioni 
(compilazione del certificato) - seguito



Certificati in lingua italiana e nella 
lingua dello stato importatore

• il Vet. Uff. non può essere tenuto a sottoscrivere attestazioni
che non siano anche in italiano.
• nel caso di certificati oggetto di accordo tra il nostro Paese o la
UE e un Paese terzo, il Ministero della Salute garantisce la
corrispondenza del testo Italiano con quello nelle lingua del
Paese terzo
• nel caso di attestazioni che non siano il frutto di un accordo
bilaterale, il Vet. Uff. chiamato a sottoscriverle, può chiedere che
le stesse siano tradotte in italiano.
• in quest’ ultimo caso il Vet. Uff. non e’ responsabile della
corrispondenza tra le attestazioni in lingua italiana e la loro
traduzione nella lingua del Paese di destinazione



Diretta conoscenza delle condizioni 
che il Vet. Uff. e’ chiamato ad attestare

il Vet. Uff. deve essere a diretta conoscenza di quanto attestato
o deve essere in possesso della documentazione (proveniente
dai precedenti anelli della filiera) sulla cui base gli sia possibile
sottoscrivere quanto richiesto.
Quando le attestazioni da sottoscrivere si basano, in tutto o in
parte, su documenti provenienti dai precedenti anelli della
filiera, lo speditore che richiede il certificato deve fornire al Vet.
Uff. tutta la documentazione necessaria in rapporto alle
dichiarazioni contenute nel certificato stesso (cfr. titolarità al
rilascio delle attestazioni)



Le attestazioni sulla cui base il Vet.uff
può a sua volta redigere un certificato

Devono essere rese in modo tale da premettere al veterinario
certificatore di attestare senza ombra di dubbio la sussistenza di
tutte le condizioni necessarie per la sottoscrizione del
certificato.
Oltre alle attestazioni generiche di conformità ai requisiti
stabiliti nell’ambito degli accordi con il Paese terzo, il Vet. Uff.
potrebbe pertanto dover acquisire da parte di precedenti anelli
della filiera anche le informazioni circa le modalità adottate al
fine di assicurare il rispetto dei requisiti comprese, se del caso,
gli esiti dei pertinenti controlli ufficiali effettuati (es. attestazioni
circa l’esecuzione del piano dei campionamenti previsti dalla
normativa della Fed Russa).



Documentazione di supporto alle 
certificazioni

Il Vet. Uff. non deve richiedere attestazioni inerenti
• fatti per i quali è possibile acquisire le necessarie informazioni
da canali istituzionali ai quali il Veterinario certificatore può
accedere autonomamente (per es. siti web OIE, UE, Ministero,
OEVR)
• requisiti già previsti da normative comunitarie il cui rispetto è
deducibile dalla presenza del bollo sanitario o del marchio di
identificazione
• ricavabili dai disciplinari dei prodotti DOP o IGP o sulla base
delle garanzie offerte da altri sistemi di garanzia della qualità
Reg. (CE) n. n. 1760 e 1825/00 in materia di etichettatura carni
bovine/anagrafe bovina)



Condizioni generali di rilascio delle certificazioni 
(sanzioni per scorretta certificazione)

Art. 4.
1. Qualora le autorità sanitarie competenti constatino il mancato
rispetto delle prescrizioni di cui all'articolo 3, provvedono a so-
spendere il veterinario dall'attività di rilascio dei certificati fino a
tre mesi e, in caso di reiterata violazione, a interdirlo dalla stessa.
2. In caso di utilizzo improprio o di alterazione dei certificati da
parte di persone fisiche o giuridiche, è legittimo il rifiuto al rilascio
di ulteriori certificati inerenti l'attività delle citate persone per un
periodo non inferiore a quindici giorni.



Modalità di certificazione mediante 
TRaCES
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3.Normativa di riferimento

• Reg. 599/2004 del 39 marzo 2004 
concernente l’adozione di un modello 
armonizzato di certificato e di verbale di 
ispezione relativi agli scambi intracomunitari 
di animali e prodotti di origine animale.

MATERIALE/NORME_CERTIFICAZIONE/REG_599_2004_modello_unificato_cert.pdf


Ministero della Salute
U.V.A.C. PIF Emilia Romagna

IL SISTEMA  TRACES 
E LA CERTIFICAZIONE EXPORT PAESI TERZI

(FINALITÀ, GESTIONE, SCAMBI, IMPORT, EXPORT, RUOLO
DELL’A.C., RUOLO DELL’OSA)



ATTUALMENTE 

IN PIÙ DI 80 PAESI DI TUTTO IL MONDO 

CIRCA 30.000 UTENTI SONO COLLEGATI 

ATTRAVERSO TRACES



CHI SONO GLI UTENTI ?



UTENTI    ISTITUZIONALI

• Commissione Europea

• Autorità Centrali di ogni Stato Membro

• Autorità Regionali di ogni Stato Membro

• Uffici Veterinari per gli Adempimenti Comunitari (UVAC)

• Posti d’Ispezione Frontaliera (BIP)

• Unità Veterinarie Locali di ogni Stato Membro (ASL)

• Uffici di Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera (USMAF)

• ICQRF Uff. Per. Min. Politiche Agricole



UTENTI  ESTERNI

• Operatori economici (importatori /responsabili del carico)

• Autorità Veterinarie Paesi Terzi (solo su partecipazione 

volontaria tramite accordi bilaterali)

UTENTI  FUTURI

• Dogane
• Altri utenti privati



Schema di rete

AUTORITÀ CENTRALE 
VETERINARIA

POSTO D’ISPEZIONE 
FRONTALIERA (P.I.F.)

UTENTI ED AUTORITA’ 
VETERINARIE PAESE TERZO

OPERATORI
ECONOMICI

POSTO D’ISPEZIONE FRONTALIERA 
(P.I.F.)

AUTORITÀ VETERINARIA LOCALE 
(A.S.L.)



(EO)
Operatori Economici

(LVU e BIP)
Unità Veterinarie Locali e Posti Ispezione Frontaliera

(RRCA o RCA)
Unità Regionali – UVAC e Assessorati

(CCA)
Unità Centrale
- Min. Salute

Gerarchia utenti e visibilità



ORGANIZZAZIONE: cos’è?

- una qualsiasi azienda privata

- può avere una o più tipologie di 

attività



ORGANIZZAZIONE: cos’è?

può assumere tre valori di status:

• Nuova

• Pre - valida

• Valida



non ci sono banche dati nazionali certificate

il database delle organizzazioni è aggiornato dagli stessi utenti 

ORGANIZZAZIONE

SOCIETA’ 
PRIVATA

ASL / PIF NON 
COMPETENTI SUL 

TERRITORIO

ASL / PIF 
COMPETENTI SUL 

TERRITORIO

AUTORITA’ 
VETERINARIE 

REGIONALI

AUTORITA’ 
VETERINARIE 

CENTRALI

ORGANIZZAZIONE: come si crea?



ORGANIZZAZIONE: come si crea?

i campi della scheda dell’organizzazione sono a testo libero e 
consentono utilizzi impropri / duplicazioni

Esempio:
- Azienda Agricola Rossi
- Az. Agricola Rossi è sempre la stessa Azienda
- azienda agr.la Rossi 



COSA PUÒ FARE L’ASL

AGGIORNAMENTO DEL DATABASE 

DELLE ORGANIZZAZIONI  



campo di applicazione

ANIMALI 
VIVI

PRODOTTI 
O. A.

SOTTOPRODOTTI MATERIALE 
GENETICO

PROD.  
O. VEG.
PIANTE

ESPORTAZIONI SI* SI* SI* SI* SI*



PER  ESPORTARE 
animali vivi, alimenti e mangimi, 

I PRODUTTORI ITALIANI 

DEVONO FORNIRE LE GARANZIE IGIENICO-SANITARIE, 

DEFINITE SUCCESSIVAMENTE AD UNA NEGOZIAZIONE 

TRA LE AUTORITÀ VETERINARIE/SANITARIE ITALIANE E 

LE AUTORITÀ VETERINARIE/SANITARIE 

DEL PAESE TERZO IMPORTATORE



L’ACCORDO 

in alcuni casi è stipulato

TRA  COMUNITÀ EUROPEA  E PAESE TERZO

TRACES



sul sito del Ministero della Salute
http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=16

26&area=sicurezzaAlimentare&menu=esportazione

sono pubblicati i certificati concordati ed è 

specificato quando gli stessi sono reperibili in 

TRACES





PAGINA DI BENVENUTO



PAGINA DI BENVENUTO



Modulo certificazione elettronica



Modulo certificazione elettronica



CERTIFICATO

PARTE I

riguarda le 
informazioni 
della partita 

“va compilata 
dallo speditore o 
commerciante 
nonché da un 
veterinario 
ufficiale”



CERTIFICATO

PARTE II

è la certificazione 

“va compilata 
unicamente dal 
veterinario 
ufficiale”



NOTIFICARE AL PUNTO 
D’USCITA UE 

(Reg.1/2005/CE)





LE AUTORITÀ NAZIONALI COMPETENTI 

E GLI OPERATORI ECONOMICI 

SONO DIRETTAMENTE COINVOLTI 

NELLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI 

UFFICIALI IN TRACES



COME ?



OPERATORE ECONOMICO: livello d’accesso

COMPILAZIONE

Parte I del certificato (non sanitaria)

DOCOM



UVL DI ORIGINEOPERATORE 
ECONOMICO

compila I parte 
del certificato

invia per la certificazione

Il flusso delle informazioni: INTRA - EXPORT



ASL: livello d’accesso

COMPILAZIONE

Parte I del certificato (non sanitaria)

Parte II del certificato (sanitaria)

Parte III del certificato (controllo) 

DVCE (controllo)

DOCOM



UVL DI DESTINO

Compila III parte 
se controlla

UVL DI ORIGINE

compila II parte 
del certificato

OPERATORE 
ECONOMICO

compila I parte 
del certificato

invia per certificazione
convalida ed invia 
decisione

Il flusso delle informazioni: SCAMBI INTRACOMUNITARI

notifica controllo



DESTINATARIO E 
AUTORITA’ PAESE 

TERZO

PIF D’USCITAUVL U.E. DI 
ORIGINE

compila II parte 
e convalida 

OPERATORE 
ECONOMICO

compila I parte 
certificato

invio per 
certificazione

invia 
decisione

notifica uscita

Il flusso delle informazioni: ESPORTAZIONI



p

LIVELLO D’ACCESSO

UN PROBLEMA



SE CI SONO PROBLEMI CON LA SPEDIZIONE

LE PARTI INTERESSATE NELL'ACCESSO 

AI DOCUMENTI UFFICIALI RICEVONO 

NOTIFICHE DI AVVISO



UTENTE:  ricezione  e-mail notifica



UTENTE:  ricezione  e-mail notifica



OBIETTIVI DEL SISTEMA TRACES

► digitalizzazione del processo di certificazione

previsto dalla normativa comunitaria e delle

procedure ad esso collegate in linea con l'Agenda

digitale per l'Europa



TRACES NEWS

CERTIFICAZIONE 

ELETTRONICA 



TRACES NEWS

COME ?



TRACES NEWS

LA FIRMA DIGITALE 

CONSENTE 

L’ELIMINAZIONE 

DELLA CERTIFICAZIONE CARTACEA 

firma digitale: una soluzione tecnica che offre la sicurezza,

la conformità e la fiducia per la produzione di un marchio

digitale su un documento digitale



TRACES NEWS

AGGIORNAMENTO DELLA NORMATIVA 

I CERTIFICATI VETERINARI FIRMATI DIGITALMENTE



TRACES NEWS

TRACES 

• rispetterebbe l'Agenda Digitale Europea

• sarebbe un messaggio positivo per

l’utilizzo della firma elettronica nei progetti

di e-government



TRACES

 facilita lo scambio di informazioni tra 

autorità di controllo e operatori commerciali

 velocizza le procedure amministrative



TRACES Toolkit

cliccando sulla voce “Informazione” della pagina di benvenuto 
si accede al supporto manualistico online con video 
esemplificativi per l’utilizzo del sistema 



per la formazione sono previste due piattaforme:

TRAINING:
https://webgate.training.ec.europa.eu/sanco/traces

(versione operativa del sistema)

ACCEPTANCE:
https://webgate.acceptance.ec.europa.eu/sanco/traces  

(versione per le eventuali novità del sistema)



UTENZE D’ACCESSO:

ASL                 email: LVU.IT@traces-cbt.net Password: LVU.IT
PIF                   email: BIP.IT@traces-cbt.net Password: BIP.IT
Unità centr.     email: CCA.IT@traces-cbt.net Password: CCA.IT
Operatore ec.  email: EO.IT@traces-cbt.net Password: EO.IT



Reg. (UE) n. 2017/625, cosa cambia? 

Seppure il Reg. 625 non modifichi sostanzialmente i 
principi della direttiva 96/93/CE (che viene abrogata), li 
chiarisce e rinforza:

• Un intero capo del Regolamento è dedicato 
all’attività di certificazione ufficiale (artt. 86 – 91)

• La sottoscrizione di un certificato ufficiale rientra a 
pieno titolo tra le attività di controllo ufficiale (art. 
2.1) tariffabili

• Viene introdotta la differenza tra «certificati ufficiali» 
e «attestati ufficiali» (art. 3. 27 e 3.28)



Reg. (UE) n. 2017/625, cosa cambia? 

• La commissione si riserva la potestà di emanare 
atti di esecuzione al fine di garantire 
l’applicazione uniforme degli articoli in materia di 
sottoscrizione dei certificati ufficiali e di garanzie 
di affidabilità dei certificati ufficiali

• Il regolamento apre anche alle certificazioni di 
qualità gestite da organismi privati che 
rimangono peraltro ben distinte dalle attività di 
certificazione ufficiale (art. 9.1)



Certificazioni e attestazioni ufficiali

• «certificato ufficiale»: un documento in forma cartacea o 
elettronica, firmato dal certificatore, che garantisce la 
conformità a uno o più requisiti previsti dalla normativa di 
cui all’articolo 1, paragrafo 2

• «attestato ufficiale»: qualsiasi etichetta, marchio o altra 
forma di attestato rilasciato dagli operatori sotto la 
supervisione, esperita attraverso appositi controlli ufficiali, 
delle autorità competenti, o rilasciato dalle autorità 
competenti medesime, che garantisce la conformità a uno o 
più requisiti previsti dal presente regolamento o dalla 
normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2



N.B.

I certificati ufficiali sono rilasciati 
(SOLO) dalle autorità competenti

(art. 88.1)



Nel caso di prodotti e/o animali esportati

Il Veterinario Ufficiale sottoscrive in ogni caso un 
certificato ufficiale di esportazione

I presupposti per la sottoscrizione di un certificato 
ufficiale

– conoscenza diretta dei fatti e dei dati attestati, 
– dichiarazioni – verificate - rilasciate da un soggetto autorizzato, 
– dati – verificati - ottenuti dall’osa in regime di autocontrollo) 

e le garanzie
– indipendenza, 
– imparzialità e 
– conoscenza delle norme di riferimento

che devono essere assicurate sono i medesimi di cui al 
DM 303



Garanzie di affidabilità 

Il certificati ufficiali:

• Recano un codice unico

• Sono sottoscritti solo se completi in ogni parte

• Sono in Italiano (o altra lingua compresa dal certificatore) 

• Permettono di individuare il sottoscrittore e la 
data di rilascio

• Sono collegati in modo univoco e certo 
all’autorità che li hanno emessi e alle 
merci/animali ai quali si riferiscono



Attestati ufficiali

Rispetto ai certificati, nel regolamento mancano
riferimenti a:

• Codice univoco

• Completezza in ogni loro parte

• Identificazione del sottoscrittore

• Firma del sottoscrittore (possono essere 
rilasciati dall’operatore sotto la supervisione 
dell’AC)



problema

È possibile sottoscrivere un certificato mediante 
firma digitale?

(il reg. 625 prevede la possibilità che la 
Commissione emani regolamenti esecutivi per 
disciplinare la materia, ma…. Cosa ne pensano i 
Paesi terzi di destino?)



Modalità di gestione 
(amministrativa) delle certificazioni



GESTIONE della ATTIVITÀ EXPORT P.T.

1) Regime autorizzativo da rispettare;

2) Vincoli di processo del paese terzo

3) Tracciabilità

4) Sistemi di controllo gestionali richiesti

5) Livelli di sicurezza del prodotto (FSO)

6) Certificazione ufficiale ai fini export



4. Definizioni
• Certificato ufficiale: documento cartaceo o elettronico

firmato da un veterinario certificatore e che assicura la
conformità ad uno o più requisiti fissati nelle norme che
regolamentano i settori della filiera agro alimentare.

• Filiera di certificazione: insieme delle certificazioni ufficiali
relative all’animale o prodotto, ognuna delle quali è
rilasciata sulla base di quanto attestato nelle precedenti
propedeutiche all’emissione del certificato ufficiale per
l’esportazione. Alcuni Paesi Terzi richiedono che tutti gli
stabilimenti coinvolti nella filiera di certificazione siano
iscritti in una lista detenuta e comunicata al Paese Terzo di
destinazione delle merci. Per conoscere la procedura e
quali sono questi Paesi Terzi è possibile consultare il sito del
Ministero della Salute

• Groupage: raggruppamento di più partite provenienti da
mittenti diversi in vista alla sua spedizione con un unico
invio. Il Groupage può essere condotto anche presso
piattaforme logistiche.



PS_03_DSP_ADSPV_SVET_B_EXPORT Procedura specifica per l’attività di certificazione ai fini della 
esportazione verso paesi terzi di prodotti di origine animale ad uso alimentare umano

Procedura specifica per l’attività di certificazione ai fini della esportazione verso paesi terzi di prodotti 
di origine animale ad uso alimentare umano. Ed 1 Rev 0 Protocollo n. 0018161 del 17.03.17

Sommario
1. Oggetto
2. Scopo/obiettivo
3. Campo di applicazione
4. Responsabilità della procedura
5. Riferimenti normativi e documentali
6. Definizioni ed abbreviazioni
7. Matrice delle responsabilità
8. Descrizione delle attività svolte
8.1 Richiesta emissione di Certificato 
Esportazione
8.2 Controllo del processo applicato e del 
prodotto
8.3 Rilascio del Certificato di Esportazione
8.4 Archiviazione e fatturazione dei Certificati
8.5 Riscontro di non conformità
8.6 Riemissione del Certificato di Esportazione
9. Indicatori e parametri di controllo





Certificazione Export diagramma di flusso 

Richiesta certificazione da parte OSA 
(entra nella documentazione da 
archiviare)

Valutazione A.C. 

(verifica documentale, materiale, identità ) 

inserimento lista, filiera, documentazione 

tracciabilità, etichettatura, garanzie 

sanitarie del certificato, import permit, pre

shipment

Rifiuto 

certificazione 

(motivato e 

documentato)

Differimento certificazione  

per carenza info 

(documentato)

Acquisizione 

dati mancanti e 

loro valutazione

Rilascio certificazione

Archiviazione presso A.C. 

(richiesta, certificazione, 

documentazione allegata)

Richiesta Certificazione.pdf
Rifiuto di Certificazione.pdf
certificato provvisorio.pdf
certificato_EXPORT_ORIGINAL.pdf


per impedire l’uso improprio dei certificati e il 
rilascio di certificazioni false o ingannevoli

a) rechino un codice unico;
b) non siano firmati dal veterinario certificatore se sono vuoti o 
incompleti
c) siano redatti in una o più lingue ufficiali delle istituzioni dell’Unione 
europea comprese dal certificatore e, se del caso, in una delle lingue 
ufficiali dello Stato di destinazione;
d) siano autentici ed esatti;
e) consentano l’identificazione della persona che li ha firmati;
f) consentano di verificare il collegamento tra il certificato e la partita, 
il lotto o il singolo animale o la singola merce scortata dal certificato









 DEFINIZIONE E AGGIORNAMENTO DEI LIVELLI 
ESSENZIALI DI ASSISITENZA, DI CUI ALL’ART. 
7, COMM A1, DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 
DICEMBRE  1992 N. 502.



 Allegato I : PREVENZIONE COLLETTIVA E 
SANITA’ PUBBLICA

 Si articola in 7 aree di intervento che 
includono programmi/attività volti a 
perseguire specifici obiettivi di salute.

 Esclude: interventi di prestazioni individuali 
(escluse vaccinazioni); le prestazioni che pur 
costituendo un compito istituzionale delle 
strutture sanitarie sono erogate con oneri a 
totale carico del richiedente * 



LEA 4.3.F. CERTIFICAZIONI SANITARIE SUI PRODOTTI 

DESTINATI ALL'ESPORTAZIONE O AD USI PARTICOLARI 

*PRESTAZIONI CHE PUR COSTITUENDO UN COMPITO 

ISTITUZIONALE DELLE STRUTTURE SANITARIE SONO 

EROGATE CON ONERI A TOTALE CARICO DEL 

RICHIEDENTE 

C.2.G.1 
PIANO SPECIFICO CONTROLLO AI FINI DEL 

RILASCIO DELLE CERTIFICAZIONI EXPORT 
 

C.2.G.2 PIANI DI SORVEGLIANZA EXPORT PAESI TERZI  

LEA 2.6. PREVENZIONE E CONTROLLO DELLE 

TOSSINFEZIONI ALIMENTARI E DELLE PATOLOGIE 

COLLETTIVE DI ORIGINE ALIMENTARE 

E.10 GESTIONE STATI DI ALLERTA ALIMENTI 

DESTINATI AL CONSUMO UMANO E ALIMENTI 

PER ANIMALI E GESTIONE EMERGENZE 

 

C.2.H.1 

INDAGINE EPIDEMIOLOGICA E GESTIONE DEGLI 

EPISODI DI MALATTIA A TRASMISSIONE 

ALIMENTARE (MTA) SU ALIMENTI DI ORIGINE 

ANIMALE 

 

C.2.H.2 
FORMAZIONE DEGLI OPERATORI DEL SETTORE 

ALIMENTARE 
 

 








